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Dopo il fallimento dei colloqui con i tedeschi di Bonn 
ROMA ~ Una nuova ridu­
zione della quotazione del 
dullaro ha segnalato ieri il 
fallimento dei colloqui svol­
tisi a Bonn tra tedeschi e 
statunitensi alla ricerca di 
una convergenza sugli indi­
rizzi di politica economica. 
All'incontro hanno preso par­
te il cancelliere Schmidt, il 
nuovo ministro delle finanze 
Matlweffer, il ministro del 
le finanze uscente Hans Apel. 
il ministro dell'economia Òtto 
Lambsdorf mentre il mini­
stro del Tesoro USA Blumen-
thal era assistito dal sottose­
gretario Anthony Salomon e 
dall'ambasciatore in derma 
nai Walter Stoessel. I tede­
schi hanno ribadito il loro 
obbiettivo di un aumento del 
prodotto nazionale del 3.5r'o 
per l'anno in corso, inferiore 
agli obbiettivi che si ponga­
no gli Stati uniti (5%) e al­
tri paesi industrializzati, ma 
die definiscono « realistico » 
nell'ambito delle loro vedute 
sulla lotta all'inflazione. 
Hanno confermato die con 
tribuiranno al sostegno del 
dollaro sul mercato. 

Blumenthal, nelle dichiara­
zioni rese a commento del 
colloquio, durato due ore e 
mezzo. Ita mostrato di ade 
rire alle tesi tedesche, venti­
lando un avvicinamento elei 
tassi di sviluppo delle econo 
mie. vale a dire una revi­
sione al ribasso degli obiet­
tivi economici dell'ammini 
strazione Carter. La riduzio­
ne del disavanzo commercia­
le con l'estero degli USA, 

Gli USA minacciano 
un calo di sviluppo 
finora affidata al progetto di 
una energica revisione della 
politica di consumi e produ­
zione delle fonti di energia. 
verrebbe perseguita attra 
verso misure deflazionisti­
che, ottenendo, per tale via, 
anche una maggiore stabili­
tà del dollaro. L'ipotesi a 
ramata da Blumenthal sem­
bra, tuttavia, più un modo 
di sottolineare le conseguen­
ze dell'atteggiamento tede 
sco, che condurrebbero ad 
un ulteriore rallentamento 
generale delle economie. 
piuttosto che la maturazione 
di una svolta: il progetto di 
bilancio degli Stati Uniti e 
la legislazione sull'energia 
restano, benché contestati, 
coerenti con l'intento di evi 
lare una recessione durante 
il I07S. 

Nella riunione è stato sta 
bilito die il nuovo vertice 
internazionale si terrà a 
Bonn dal 11 al 16 luglio. La 
data non è definitiva. L'Ita­
lia è fra i paesi invitati in 
sieme a Stati Uniti. Canada. 
Inghilterra. Francia e Giap­
pone. Agli inizi di luglio è 
anche prevista la nuova con­
ferenza dell'Organizzazione 

dei paesi esportatori di pe­
trolio chiamata a discutere. 
fra l'altro, sull'uso del dol­
laro come mezzo di paga 
mento del petrolio. 

Sei quadro di questi collo­
qui americani si colloca an­
che la visita, non ufficiale. 
che sta compiendo in Italia 
il sottosegretario Salomon. 
Giunto ieri a Roma Salomon 
incontra i ministri del Te­
soro, delle Finanze e del 
Commercio con l'estero. La 
tesi statunitense è che il ri­
fiuto tedesco di scelte inter­
ne più favorevoli all'espan­
sione si ripercuoterà negati­
vamente anche sull'economia 
italiana. Non solo danneggia 
gli sbocchi produttivi — t'J 
commercio italo - tedesco è 
una quota elevata del totale 
italiano — ma potrebbe o-
stacolare anche le trattative 
per l'eventuale rinnovo di 
prestiti esteri dell'Italia per 
la parte in scadenza duran­
te quest'anno. Si ripresenta 
quindi la discussione sulle 
condizioni, in particolare una 
condizione è quella dell'an­
damento del disavanzo del 
bilancio dello Stato, nel qua­
le confluiscono, nel caso del­

l'Italia, i disavanzi di una 
parte del settore imprendi­
toriale. 

L'accusa più frequente 
che viene mossa e non sol­
tanto da parte dei tedeschi, 
alla tesi statunitense sulla 
espansione tedesca ed euro­
pea, è quella di una ecces­
siva semplificazione al ser­
vizio degli interessi di Wa­
shington, di una situazione 
internazionale invece ben più 
complessa 

Una nota dell'Istituto per 
lo studio della congiuntura 
ISCO. diffusa ieri, rileva il 
carattere destabilizzante che 
ha sull'economia la nevrosi 
delle monete. <t I mutamen­
ti intervenuti nei tassi di 
cambio, che hanno fatto ri­
saltare la debolezza del dol­
laro — scrive l'ISCO — han­
no portato alcuni osservato­
ri a chiedersi se non si stia 
determinando un nuovo as­
setto del sistema dei cambi 
fluttuanti *. I fattori che de 
stabilizzano una moneta non 
derivano necessariamente, in 
modo diretto, dalla produ­
zione: il marco, con una e 
canomia al ritmo del 3,5cJ'c 
annuo, si rivaluta mentre il 

dollaro si deprezza con un 
ritmo di incremento della 
produzione superiore al 5 t . 
La lotta attorno alla poli­
tica energetica, dove le prin­
cipali multinazionali e ban­
che intervengono per assi­
curarsi una nuova egemonia 
mondiale, alimenta all'inter­
no degli Stati Uniti stessi fe­
nomeni monetari e fiscali — 
come una maggiore esporta­
zione di capitali — che in­
fluiscono. insieme ad altri 
fattori, sulla quotazione del 
dollaro. 

Il solo fatto che i paesi e-
sportatori di petrolio ponga­
no in discussione se usare o 
meno il dollaro sulle vendi 
te, osserva l'analisi del-
l'ISCO. destabilizza questa 
moneta. La questione della 
stabilità del prezzo del pe­
trolio in termini reali è es­
senziale per i paesi esporta­
tori ma di grande rilievo an­
che per l'intero mercato mon­
diale. La richiesta di quo­
tare il petrolio in Diritti Spe­
ciali di Prelievo, la moneta 
del Fondo monetario inter­
nazionale, potrebbe essere 
fatta propria anche da una 
parte dei paesi consumato­
ri. dando nuovamente fiato 
ad una proposta di riforma 
del Fondo monetario che af 
fronti in modo nuovo i pro­
blemi della stabilità dei 
cambi, della moneta collet­
tiva e dell'accesso alle ri­
serve internazionali di liqui­
dità monetaria. 
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Confindustria, CEE, agricoltura 

Il protezionismo 
«selvaggio» 

si supera con 
la programmazione 
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Voto alla Camera sul decreto per i bilanci 

Conquistata una prima quota 

di finanza pubblica decentrata 
I comunisti hanno dato l'assenso - L'importanza della inte­
sa realizzata in Parlamento - Eventuali imposte comunali 

ROMA — Una serie di mi­
sure urgenti per il risanamen­
to della finanza locale sono 
state approvate a larghissima 
maggioranza iersera eia Ha Ca­
mera che ha convertito in 
legge, profondamente modifi­
candolo, il decreto varato dal 
governo a fine d'anno. In ba­
se a queste misure, comuni 
e province pareggeranno i bi­
lanci. potranno riprendere gli 
investimenti e avviare la mo­
bilità. avranno i mezzi per 
sostenere i trasporti urbani ed 
extraurbani che si cejnfigura-
IHI sempre più come un ser­
vizio pubblico nazionale. Il 
provvedimento inoltre favori­
sce i comuni del Mezzogiorno 
e l'occupazione giovanile, ren­
de immediatamente operativi 
la revisione e l 'adeguamento 
dei tributi locali, segna in 
definitiva l'inizio di una sal­
datura unitaria «Iella spesa 
pubblica delle istituzioni elet­
tive. 

Pur confermando alcune ri­
serve (il compagno Armando 
Sarti aveva citato nel corso 
della discussione generale la 
perdurante mancanza di un 
disegno generale di riforma 
e la mancata soluzione della 
questione dell 'area impositiva 
propria dei comuni), i comu­
nisti hanno votato a favore 

della conversione in legge del 
decreto ricordando — lo ha 
fatto il compagne) Rubes 
Tri va — come |)er la seconda 
vedta in un anno si sia realiz­
zata sul problema della fi­
nanza locale in Parlamento 
una larga maggioranza che 
ha saputo recepire le esigenze 
del Paese e degli enti locali, 
e ha profondamente modifi­
cato le originane misure go­
vernative. 

Triva ha sottolineato in par­
ticolare la rilevanza del fatto 
che con questo provvedimento 
sia finito il sistema elei mu­
tui a pareggio e dei disa­
vanzi nasceisti. e che le spe­
se '78 siano calcolate in rap-
jHirto a quelle effettivamente 
sostenute l'anno scorso. Signi­
ficative sono anche le norme 
che prevedono condizioni par­
ticolari. in positive), per i co­
muni elei Mezzogiorno. Cer­
to — ha aggiunto —. il limite 
agli aumenti eli spesa con­
sentiti per il '78 (7 per cento, 
che nel Sud sale al 10 per cen­
to) è severo: ma il proble­
ma di fondo era quello di 
associare al rigore la cer­
tezza. alla rigorosità della 
spesa la sicurezza delle en­
t ra te . 

Il dato più rilevante dell' 
intervento correttivo del Par­

lamento è stato costituito per 
i comunisti eia una prima e 
più e«|ua rias.iegnazione delle 
risorse pubbliche e dei livelli 
di indebitamento nel settore 
pubblico: si comincia a defi­
nire. pur nella perdurante 
mancanza elei bilancio statale 
di previsione, una prima quo­
ta di spesa pubblica decen­
t ra ta . eielle autonomie locali. 
che si aggiungerà a quella 
elefinita dalle regioni. Questo 
aspetto positivo, ha osservato 
Sarti, contiene tuttavia anche 
un pericolo, se diventasse nor­
ma permanente: quello dello 
scadimento della finanza loca­
le a finanza assistita. Da qui 
la necessità eli riprendere e 
approfondire il dibattito siili' 
istituzione di eventuali impo­
ste comunali di scopo. Il bi­
lancio allargato pubblico è in 
ogni caso una premessa per 
l'unitarietà della spesa pub­
blica che significa unità de­
gli obiettivi e delle priorità. 
Questa linea — ha concluso — 
sarà certamente seguita dai 
poteri beali nella consape­
volezza della necessità di af­
frontare il risanamento, il rie­
quilibrio e lo sviluppo con cri-
tori di efficienza ma anche 
di democrazia. 
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Nella maggioranza dei Pae­
si capitalistici, il 1977 ha se­
gnato un rallentamento del-
l'aumento del potere d 'ac­
quisto dei salari rispetto al 
1976. Come illustra il grafi­
co. che mette a raffronto 
l'aumento nominale dei sa­
lari e l 'andamento effettivo 
del potere d'acquisto rea le 
nell'ultimo triennio, il peg­
gioramento relativo — su cui 
influiscono fattori diversi che 
vanno dalle politiche econo­
miche governative, all 'acuirsi 

della disoccupazione, al venir 
meno dell'ondata di ripresa 
— ha interessato i lavoratori 
di tutti i principali Paesi. 
tranne quelli tedeschi. In 
qualche caso, come per la 
Gran Bretagna, si tratta an­
che di una diminuzione asso­
luta del salario reale (così 
come era avvenuto negli USA 
nel '75) e non solo di un ral­
lentamento nel ritmo di in­
cremento. Il rapporto tra 1' 
Italia e gli altri Paesi del 
grafico può essere solo ap­

prossimativo. perché per il 
nostro Paese si calcolano i 
salari orari e per gli altri 
quelli settimanali, ma è evi­
dente che il rallentamento 
si è avuto anche in Italia. 
nonostante che l'aumento no­
minale del salario sia qui 
assai più elevato che altro­
ve. Dal raffronto risulta però 
che nel nostro Paese si man­
tiene tuttora più forte che 
negli altri anche l 'aumento 
reale. 

Un rapporto dell'Ispettorato «spiega» i metodi di Arcaini e soci 

Come sparivano i miliardi dall'Italcasse 
Riserve ed utili 
alterati - Primo 

ROMA — I presidenti delle 
Casse di Risparmio si riuni­
scono oggi a Roma per esa­
minare la situazione dell'Isti­
tuto centrale eli categoria. 
Italca<-se. in relazione alla ri 
chiesta di commissariamento 
avanzata da PCI e l'SI pr ma 
dell 'assemblea elei soci fissa­
ta per il 27 febbraio. La ten 
tazione di respingere la ri 
chiesta di estromettere un 
consiglio di amministrazione 
che ormai, da tempo, non si 
preoccupa d'altro che di co 
pr i re le proprie responsabili­
tà resta forte fra i presiden­
ti delle Casse. D'altra parte 
viene anche posto in eviden­
za che l'approvazione del bi­
lancio e dell'operazione Cal-
tagironc. cosi come è im­
postata. può aprire la via 
a nuov i procedimenti giudizia­
ri e persino concretare l'ipo­
tesi dello scioglimento dell'I-
talcasse. in ambedue i casi 
con nuo\ i danni degli isti 
tuti. 

L'Espresso, nella sua edi­
zione odierna, pubblica, intan­
to. il testo di un rapporto che 
l 'Ispettorato alle az.ende di 
Credito, presso la Banca d'I­
talia. a \ rebbe rimesso ai ma 
gistrat! inquirenti il 19 con 
fiaio. In questo rapporto sono 
parzialmente ricostruite le o-
perazioni at traverso cui Giu­
seppe Arcaini ha sottratto al-
f l t a lcas je ingenti fondi, na-
ccosto 74 miliardi di r i s e n e 
Ilei 1975 e 78 nel 197fi. fatto 
epa n re utili i-rfi miliardi». 

contabilizzato costi ed ero 

per decine di miliardi occultati - I titoli delFENEL trasferiti alle Casse di Risparmio con prezzi 
elenco, striminzito, di beneficiari: i più restano nascosti - Oggi riunione dei presidenti delle C.R. 

palo finanziamenti irregolari. 
Arcaini. che era solo il diret­
tore generale dell 'Itaicasse. ha 
a \u to la firma elei consiglieri 
su questa amministrazione e 
lo stesso Ispettorato .M accor­
ge ben tardi che nell'istituto 
\ coivano compiute regolar­
mente * erogazioni per finali­
tà diverse da quelle istituzio 
vali *•. 

Oggi l'Ispettorato riconosce 
rebbe clic * tra gli artifizi cor, 
tabili adottati per conseguire 
tale obbiettivo alcuni appaio 
no particolarmente semplici 
in quanto si risolvevano m 
aumenti di "spese" <> in di 
munizioni di "rendite" che 
non avevano alcuna giuslifica 
zinne ?. \a!e a «lire nella fa'. 
s i tuazione pura e semplice 
delle M ntlur, ' contab.li. Le 
Cas.-e di Risparmio, cui M 
chiede ora di a\ aliare 1 ope­
rato del consigl.o di ammini­
strazione. ne facevano dirci 
lamento le spo.-e. Il rapporto 
cita la pratica di * far figu­
rare acquisti di titoli ad un 
prezzo superiore a quello ef 
jettiramcnte corrisposto all' 
ente emittente i titoli stessi. 
In tale ipotesi, poiché i titoli 
venivano poi alienati alle Cas­
se partecipanti al prezzo mag­
giorato fittiziamcnte. sostenu­
to per l'acquisto e quanto ri 
cavato dalla vendita. E' da 
sottolineare che la tecnica de 
scritta sembra essere stata se­
guita per tutte le emissioni 

effettuate dall'ENEL dal 1963 
al 1975 con una distrazione di 
utili di 2S.4 miliardi ». 

(ili amministratori delle 
Casse, accettando titoli a prez 
zi alterati, hanno a loro \olta 
partecipato a queste operazio­
ni truffaldine. 

Circa i beneficiati di que­
ste opera/ioni il testo pubbli­
calo dall 'Espresso contiene un 
elenco sicuramente parziale in 
quanto si r.feri-ce a 5.Ó03 mi 
lioni d: lire. \ i figurano tutti 
i p a r t i i del centro-sinistra. 
e on in testa la PC per alt) mi­
lioni. e numerosi pr . \a t i . fra 
cai !o ste^vo (Jr.ist-ppe Arcai­
ni. ;HT 1W» m.liom. L.i diffi 
coìta eh indìv iduarc tutti co­
loro t Ilo hanno percepì tei de-
r v a d.\ una pratica, tollerata 
in tutto i! sistema bancario 
italiano, qual 'è quella eli emet­
tere a^eii'ii circolar: intenta­
ti a n->mi falsi o addirittura 
a nomi d. fantasia. Assegni 
di q u o t o tipo r i ta lcasse li ha 
richiesti ed ottenuti dal Ran 
i o Ambrosiano e dal Ranco 
d: Roma. Questa forma di a-
nonimato. che e opre spesso 
operazioni delittuose-, non è 
stata però finora colpita. Gli 
o tensor . del rapporto indica­
no tuttavia una strana percor­
ribile. quella di ispezionare 
tutte le banche che hanno ne­
goziato questi titoli con l'ìtal-
casse. nel tentativo di arriva­
r e se non proprio al recupero 
del denaro, almeno alla putii 
zinne dei responsabili della 
sottrazione. 

Sopralluogo dei magistrati nella Piana del Sele 

La SIR ha incassato 131 miliardi 
per due fabbriche non costruite 

Solo di una ci sono al 
go dei 1800 previsti -

ROMA — Riprende quota 1' 
inchiesta sugli ingenti finan­
ziamenti concessi alia SIR e 
a Nino Ro\elìi. Le ultime 
novità riguardano due stabi­
limenti che dovevano sorse 
re a Eboh e a Battipaglia e 
che non sono stati mai co 
struit:. nonostante fos-ero già 
stati erogati i primi mutui a 
tasso agevolato. L'accerta 
mentei è stato fatto dai due 
magistrati che conducono 1' 
inchiesta, il giudice istnittorc 
Francesco Amato e il PM 
Luciano Infeli.si. nel corso di 
un sopralluogo in Campania. 
Durante la loro trasferta, i 
giudici hanno interrogato 1' 
assessore regionale agli Enti 
locali, il sindaco di Battipa­
glia e il sindaco di Eboli. 
Sono stati ascoltali anche ria-
morosi rappresentanti sinda­
cali e lavoratori del gruppo 
SIR a proposito dell'attività 
svolta dalla società di Rovelli 
nella Val di Sele. 

Dalle indagini — a quanto 

cuni capannoni in allestimento — 60 addetti in luo-
In corso l'indagine sui I-bri contabili del gruppo 

pare — è emerso che sono 
stati impiegati 131 miliardi 
eli lire autorizzati dal CIPE 
per l'esproprio di centinaia d, 
ettari di terreno sui quali si 
.sarebbero dovuti costruire 
stabilimenti della Società ita­
liana resine, stabilimenti che 
però, per il momento, soprat­
tutto per quanto riguarda ìa 
zona di Eboli, sono rimasti 
a livello di semplice proget­
to. Per quanto riguarda in 
vece la zona di Battipaglia 
è cominciato l'allestimento di 
alcuni capannoni. E' risulta 
to. inoltre, che invece delle 
previste 180(1 assunzioni sola­
mente una sessantina di per­
sone hanno avuto un posto 

Il sopralluogo avrebbe dato 
corpo al sospetto che ha fatto 
muovere le indagini: la SIR 
e Nino Rovelli avrebbero «ra­
s t r e l l a i fondi col contributo 
dello Stato per impiegarli in 
operazioni speculative. 

Dopo la trasferta dei magi­
strati inquirenti, l'ufficio i-

struzione avrebbe ultimato i 
quesiti che saranno sottopost: 
ai periti incaricati di svolgere 
una indagine contabile sui li­
bri della SIR. Oltre ai do­
cumenti della società di Ro­
velli. l'inchiesta amministra­
tiva dovrebbe allargarsi ad 
aie une delle numerose società 
(circa 110» che fanno capo al 
gruppo SIR. I n a parte dei do­
cumenti sono però introvabili 
e per questo anche ieri è pro­
seguito l'interrogatorio di al­
cuni funzionari e imp.egati 
dell'Euteco. una società mi­
lanese della SIR. amministra­
ta dal rag. Zampiroli. Dagli 
uffici della Euteco sparirono. 
alla vigilia di un sopralluogo 
della guardia d; Finanza, un 
camion e due camioncini ca­
richi di fascicoli scottanti. 
Per questo episodio, Zampi­
roli venne arrestato e poi ri­
lasciato in libertà condizio­
nale. 

t. C. 

rebbe rendere più liberale e 
meno dirigistici l'economia. 
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ne? I . ' a t t u a l e po l i i i i - a d e i p r e z ­

z i è q u a n t o i l i p i ù d i r i g i s t i c o 

M pos«a i m m a g i n a r e ; e . al 

t e m p o Messo, è s ia la c i u i ^ e -

j i n a l a in m i n i o i la i l e l e r m i n a ­

i e i e m i l l e d i p o M / i o t u - o d i f ­

f e r e n z i a l i ( c o m e m e g l i o p i e -

f e r i - c e i l c o l l o « p r o f e s s i o n i ­

sta » ( ì i i l - e p p e d o l o m i t i » ) l a i l -

I è v e l o c h e . p e r e s e m p i o , l ' i n -

l e a r a / i o n e p e r i l g r a n o v a l e , 

n e l l a sle»»;i m i s u r a , per i l c o l ­

t i v a t o r e d i t e l l o chi- o p e r a i n 

c o l l i n a o in i i i o i i l ag i i a su p i c ­

c o l i e a r i d i t e r r e n i , e p e r lo 

a g r a r i o p u g l i e s e o v e n e t o che 

o p e r a i n p i a n u r a , M I t e r r e i l ­

l i b a t e coi «o l i l i d e l l o S t a t o , 

c o n m a c c h i n e a c q u i s t a l e con 

c r e d i l i a g e v o l a t i e q u i n d i con 

r e - e u n i t a n e c i m n i c - « c i v o l l e 

m a g g i o r i i h q u e l l e i le i c o n -

t a i l i n o . 

I.a r i» i i l i l . ' i e i l i l i i i g i * i i i o 

d e l i a p o l i t i c a i l e i p r e / / i h . i m t o 

p o r t a t o e p o l l a n o a l l a d i s t r u ­

z i o n e i l i m i ^ l i . i i a d i q u i n t a l i 

i l i b u r r o , i l i l a t t e , i l i f r u l l a . 

c o n c o - l i e n o r m i . I n e » e m p i o 

I r a i l a u t i : a C a s e r t a , p e r d i ­

s t r u g g e r e n e l ' 7 o i sinplm i l i 

p e s c h e sono s ia t i *pe»i S m i ­

l i a r d i . e p e r c i m i l a t o l l e r a l e 

* r . i i i t l a l i i « f r u h e i i e n e g l i a m -

i n a - s i da p a r t e d i n o t i s p e c u -

l a l o r i . 

I.a q u e - t i o n e va p o - l a a l l o ­

r a i n q u e - l i t e i m i n i : l i i - o n n . i 

e s t e n d e r e a l u t t i i p i o d o l l i 

a g r i c o l i L M - l e — i p r i v i l e ; : ! p r o -

l e / i o n i - l i c i che oggi h a n n o i 

p i o d o l l i l a l l i e r o - c a - e a r i e ce­

r e a l i c o l i : n b i s o g n a l i m i t a r e 

q u e - l i p r i v i l e g i ? .Noi - i a n i o 

p e r q n e - l a .«cromia - o h u i o n e . 

e p e r m o l l i m o l i v i che i l o h -

l i i a m o ri.iss|inii>|-|> p e r i s o r d i : 

l ' e s i e n s i o n e e l ' c l c v a m e n t o d e l 

p r o t e z i o n i s m o a v r e b b e r o u n co­

sto o:;gi i n s o p p o r t a b i l e , d a t a 

la c r i - i . p e r t u t t a l ' E u r o p a : 

e * - o p r o v o c h e r e l i l i e u n u l t e ­

r i o r e a u m e n t o d e i p r e z z i e 

n u o v e t e n s i o n i i n f l a z i o n i s t i ­

c h e : e - i c r N l a l l i z z c r e l i l i c i o e 

si a l l a r g h e r e b b e r o le z o n e d i 

a g r i c o l t u r a d e s t i n a l e ad a l i ­

m e n t a r e le d i s t r u z i o n i i l i p r o ­

d o t t o a n z i c h é i l c o n s u m o ; -ì 

d i » i n c e n l i v e r e l i b e r o o g n i r i c o n ­

v e r s i o n e e r i n i l o v a m e n l o c u l t u ­

r a l e S e n z a c o n i a r e c h e . in q u e ­

sto m o d o , si - o l l r a r r e b l i e r o a a l i 

i n v c - l i m c l i t i c i m i m i m e z z i c h e 

s .ue l i l i e p o - > i b i l i ' d c - l i i i a r c ni 

r i n n o v a m e n t o s t r u t t u r a l e d e l ­

l e a z i e n d e , . d i a s i - l e m . i / i i > n e 

i d r u - g e o l o g i c a . a l l ' i n i rp raz . io -

n e d e i r e d d i t i d e i c o n t a d i n i 

d e l l e z o n e m o n t a n e o c o m u n ­

q u e « v a n t a g g i a l e : e - i p r e c l u -

d e r r h b e o g n i p o l i t i c a d e i p r e z ­

z i o r i e n t a t a a l r i n n o v a m e n t o 

d e l l e s t r u t t u r e e n o n a l l \ > - - i -

f ì r a z i o n c e a l d e c a d i m e n t o d i 

q u e l l e a t t u a l i . 

I na p o l i t i c a c h e c o n t e n g a 

i n v e c e i l p r o t e z i o n i s m o r u n a 

d i v e r s a p o l i t i c a d e i p r e z z i 

p o - ' u n o a p r i r e u n r a p p o r t o 

n u o v o , a n c o l i ! i r r i s | a n. i r a i l 

t i i e r r . l l n e l e p r o d u z i o n i : n e l -

I i i i tcrcs-«- q u i n d i d i u n ' a g r i ­

c o l t u r a a v a n z a l a , d i r u t i l a t i m i 

e i m p r e n d i t o r i m o d e r n i , d e i 

r i m - t i m a t o r i . d e i b i l a n c i d e l l o 

M a l o e d e l l a L E E . E" a l l o r a 

i t i l i T r - « . i n l r c o n o - c e r e l ' o p i ­

n i o n e n o n l a t i t o d i L i u - e p p e 

C o l o m b o q u a n t o d e l l a p r e s i ­

d e n z a d e l l a C o n f i n i l u « t r i a c h e 

c h i e d e a o g n i p i e * « o - p i n t o 

u n a p o l i t i c a d i r i g o r e d e l l a 

<pe«a p u b b l i c a r i l i i m r M i -

n i r n l i p r o d u t t i v i . R i p e t i a m o : 

e d i t o r i a l e e r e p l i c a d i « S o l e -

24 O r e » «i m u o v o n o n e l l a l o -

y i r a o p p o - l a . E « i r r o m r t u l l e 

l e f o r z e « o c i a l i e p o l i t i c h e s o n o 

i m p e g n a t e i n q u e * l i g i o r n i — 

d i r e i i n q u e - l e o r e — a d i s c u ­

t e r e i l p r o g r a m m a d i g o v e r n o . 

n o n è c e r i o i r r i l e v a n t e « a p e -

r e c h e ro«a p c n - a d a v v e r o «u 

q u r - I o p u n t o la C n n f i n d i i - l r i a . 

A m e n o che p e r i d i r i g e n t i d i 

q n e - l a o r g a n i z z a z i o n e g l i u n i ­

c i p r o b l e m i c h e b i - o g n e r e b b e 

a f f r o n t a r e n o n s i a n o q u e l l i d e l 

r o « t o d e l l a v o r o e t i r i l a m o b i ­

l i l a . da t e n e r e q u i n d i l»en se­

p a r a t i d a l r o m p l e - s o d i u n a 

p o l i t i c a n u o v a v o l t a a c o m b a t ­

t e r e l ' i n f l a z i o n e ; a r i d u r r e la 

sp i - - . ' p u b b l i c a , a r i l a n c i a r e 

u n ' a g r i c o l t u r a p r o d u t l i v i - l i c a . 

a r i n n o v a r e l ' i n d u s t r i a i l i r o n -

« e r v a z i o n e e d ì t r a s f o r m a z i o n e 

d e i p r o d o t t i : i n u n a p a r o l a a 

d e f i n i r e le l i n e e , i m e z z i e g l i 

s t r u m e n t i d i u n a p r o g r a m m a -

r i o n e d e m o c r a t i c a r h c è i l 

c o n t r a r i o i l e i • d i r i g i s m o b u ­

r o c r a t i c o » i n v o c a l o da i « a r e r -

d o t i d e l p r o t e z i o n i » m o «e l -

v a g g i n . 

Emanuele Macaluso 

Lettere 
ali9 Unita: 

IVr rimediare i 
liutisti di tanti anni 
di malgoverno 
Cara Unità. 

malgrado le conseguenze po­
sitive per la società italiana 
dei risultati del 20 giugno, ci 
troviamo ancora di fronte a 
certi magistrati che assolvo­
no terroristi incriminati di as­
sassinio o imputati eli ricosti­
tuzione del partito fascista. 

Le forze democratiche sono 
sconcertate, ma non sfiducia­
te. consapevoli che anche la 
giustizia risente dei guasti 
causati da ±i anni di malgo­
verno della DO: pereto, con la 
loro unità voaliono curare e 
vincere i malanni che insidia­
no le .stituztoni democratiche 
e lo sviluppo economico. 

Trentatre anni di storia, dal­
la Liberazione, hanno insegna­
to molle cose alle forze più 
svariate del Paese, le quali si 
rendono sempre meglio conto 
come la DC (non tutta per hi 
verità) porti la responsabilità 
dell'attuale situazione di crisi 
economica e morale. 

Nel '47 cacciarono comuni­
sti e socialisti dal governo. 
nel 'JS divisero i lavoratori 
con la scissione sindacale. 
l'anticomunismo permise che 
i peggiori figuri del passato 
regime e della reazione venis­
sero collocali nei posti più de­
licati dello Stato: così sono 
nati e cresciuti i guasti peri­
colosi nei servizi di sicurezza 
e in altri corpi dello Stato. 
Si sono riorganizzate le squa-
dracce nere o cosiddette «ros­
se », e con esse si sono svi­
luppati la cuminalità e la de­
linquenza, le aggressioni e gli 
assassina, in un quadro eco­
nomico drammatico ove cre­
scono la disoccupazione, la 
corruzione, la speculazione. 
gli illeciti arricchimenti e gli 
scandali più vergognosi. 

£" oggi davvero indispensa­
bile un intervento a livello di 
governo del PCI e di tutte le 
altre forze democratiche, per 
imboccare la via di uscita dal­
la drammatica situazione nel­
la quale il Paese versa. Que­
sto vogliono le masse lavora­
trici e tutte le forze sane, 
comprese quelle di una parte 
della DC che sono contrarie 
alle velleitarie preclusioni e 
riserve della destra de, inca­
pace <"• liberarsi dalle ipo­
teche esterne ed interne per 
servire solo gli interessi del 
Paese. 

MARIO BENVENUTI 
(Cerreto Guidi - Firenze) 

La casa venduta 
in hloeeo, 
affittuari compresi 
Gentile direttore, 

diciotto anni fa, quando ini 
sono sposato ho preso in af­
fitto tre locali in uno stabile 
della periferia Manforte. A'n-
itiraimente si chiesero infor­
mazioni sul mio conto da par­
te dell'immobiliare, di pro­
prietà di una ditta di telerie 
dal nome arcinoto nell'alto 
censo milanese e più tardi 7iel 
mondo politico e in Parla­
mento. 

L'altro giorno un tizio si 
presenta alla porta col prezzo 
dcll'aprartamento che occupo 
segnato su un foglietto e mi 
sollecita all'acquisto entro una 
settimana: e così di sorpresa. 
per tutti ah altri inquilini. 
compreso il fedele venticin­
quennale portiere, in un amen 
si vorrebbe spremere (ovvia­
mente dalle tasche dei mode­
sti sessanta affittuari che sia­
mo) un mihardino a tempi 
brevissimi, più quel che se­
guirebbe per dilazioni e spese. 

Operazione lecita sempre 
più diffusa (e si consenta, un 
po' beffarda) vendere case in 
blocco con tutti gli affittuari. 
che di questi tempi non sem­
bra facilitare la promozione 
dell'auspicata pace sociale. Se 
ne ricava una morale chi 
contratta un affitto per abita­
zione. ora dovrebbe chiedere 
opportune aaramie e informa­
zioni sul futuro padrone di 
casa. 

SERGIO MALINGHER 
eMilano) 

Quante» Di Vittorio 
seppe dare 
ai lavoratori 
Cam direttore, 

avrei voluto indirizzare la 
presente ad Accornero e a 1M-
ma: al primo, per l'articolo 
comparso il .11 gennaio sul-
l'Vnuiì fa I.'autiK-ntica di Di 
Vittorio ». as pagina» ed al se­
condo per l'intervista rilascia­
ta a D'Agostini su Di Vittorio. 
Ma la scrivo a te per l'even­
tuale pubblicazione. 

a Di Vittorio dava una spe­
ranza alla gente » efice Lama, 
e Accorrerò termina il .MIO ar­
ticolo con questa « definizione 
particolarmente felice ». Trop­
po poco, dopo aver partalo di 
sconfitta alta FIAT, di lacuno­
se concezioni circa l'autono­
mia sindacale, di atteggiamen­
to t.difcr.siro e remissivo* nei 
confronti della corrente cri­
stiana r.ella CGIL. 

Ho cominciato a sentir par­
lare di Di Vittorio rei Or:-
taro 1941 forerò 17 anni •: 
l'ho conosciuto appena rien­
tro in Italia In seguito, di­
ventato io dtneente d azien­
da. mi incontravo con lui 
quando ateio prob'.emi sinda­
cali Mi fece conoscere Pa 
store. I altro sy.dccabsta dei 
miei tempi. 

Perchè si dimentica l'ami­
cizia di Di Vittorio (contadi­
no) con Pastore (operaio/ e 
della loro grande sofferenza 
per la scitsione del movimen­
to operaio di cui furono au­
tori. rrur contro la loro vo­
lontà7 

Alcuni anni fa. Ixima per 
televisione disse che con la 
laurea si può fare l'operaio 
IXÌ diceva una decina di anni 
dopo la scuola d'obbligo; lo di­
etro quando nei contratti dì 
lavoro era stato sancito che t 
diplomati non ooterano esse 
re assunti al di sotto di una 
certa categoria e i laureati 

al di sotto di un'altra cate­
goria. Da sempre avevo sen­
tito dire da Di Vittorio che i 
diplomi, le lauree erano dei 
pezzi di carta, che il lavoro 
era nobile e dignitoso e non 
aveva categorie: to diceva pe­
rò uno che aveva la terza 
elementare e sapeva d'invidia. 

Dice Accornero che Lama 
dà « un argomentato giudizio 
sui punti deboli di quella 
"creatura" di Di Vittorio che 
fu il Piano del lavoro: un'ipo­
tesi generosa, in cui non era­
no presenti i lavoratori e l'in­
dustria del Nord ». E che fa 
oggi Lama, cosa dice'.': «Risol­
viamo il problema dei disoc­
cupati'». E dove sono prin­
cipalmente questi disoccupa­
ti? Non sono da noi, caro di­
rettore. nel Meridione? Non 
aveva visto giusto Di Vittorio 
nel suo Piano? Non vide giu­
sto Pastore che, divenuto po­
litico, s'interessò solo della 
Cassa del Mezzogiorno, pur 
essendo un piemontese? 

Certo, non erano dei veri 
politici e di fronte alle stret­
toie e alle tortuosità della 
politica ci rimettevano le pen­
ne, facevano delle brutte fi­
gure. Ma ciò non impediva lo­
ro di continuare a far fare 
dei passi avanti al sindacato. 
Non l'anno fatto solo « spera­
re la gente ». 

Caro direttore, ti ho scritto 
perchè speravo di leggere 
qualcosa dt diverso su Di Vit­
torio. Invece sta sn/rUnità 
che 'talché mese fa su Rina­
scita. sono state scritte più 
critiche che lodi. Vogliono fa­
re intendere che sono più bra­
vi oggi? E' vero che oggi sa-
i ebbe anacronistico fare il sin­
dacalista alla Di Vittorio. Ma 
a quei tempi — quando se eri 
comunista ti sbattevano fuori 
dalla fabbrica, quando la 
FIAT teneva i dossier, quan­
do ti controllavano se anda­
vi a messa — non era dav­
vero facile fare il sindacalista. 
Ricordiamolo un po' più de­
gnamente questo caro compa­
gno Di Vittorio che tanto ha 
dato a tutti i lavoratori. 

VINCENZO SCARCELLA 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi-
e-urare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osservazio­
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Silvio FONTANELLA, Gè 
nova; C. GRABBI, La Spe-
zaa; \V. B., Genova-Masone; 
Gerardo TOSOLLO, Bologna; 
Rolando POLLI, Foligno; An­
tonia e Angela AVANZATO, 
Canicatti; Lino GHISINI, 
Sanremo; Girolamo MARMO 
RATO. Paderno D.; Fosca CA­
PUANI. Milano; Bruno ROC-
CTO. Milano; Enzo ZANIN, 
Bussoleno (« E' mai possibile 
che un giornale come il no­
stro ignori un fatto sportivo 
importante come il match 
scacchistico Korchnoj • Spai-
kì]? A Roma esiste addirittu­
ra FARCI-Dama-Scacchi na­
zionale. Bisognerebbe incari­
care qualcuno di seguire le 
attività scacchistiche naziona­
li e con un occhio alla scena 
internazionale »); Mario GAL­
LI. Firenze (« Un po' per lo 
smog, un po' per vandalismi, 
un po' per il traffico si ve­
dono tante opere d'arte assai 
trascurate. Vi è inoltre da ag­
giungere che la manutenzione 
lascia a desiderare: ad esem­
pio. certi monumenti o faccia­
te di chiese rimangono per 
mesi e anni avvolti dai cosid­
detti "tubi Innocenti". E chi 
paga'* »K 

Dott. Bianca BAVIERE So­
fia «è una nostra connaziona­
le da molti anni residente» in 
Bulgaria, dove si è formata la 
sua famiglia. Ha visitato la 
Corea e scrive per auspicare 
<r una riunificazione indipen­
dente e pacifica di questo Pae­
se che stimo e amo moltissi­
mo »>; Gennaro VERDE, Fo­
n o (a La classe operaia è stan­
ca del'a DC e di governi in 
cui la DC faccia sempre la 
parte del leone»); Luigi MA­
TURO. Cercoia-Xapoli O Vi 
sono categorie più disagiate e 
il cui reddito piii non basta 
r envwe per l alimentazione: 
altre --he guadagnano troppo. 
enn rih stipendi elevati nello 
stesse* nucleo familiare. Biso­
gna intervenire per tutelare 
ali trteresst vitali delle cale-
aorte viu deboli ni; Ugo DE 
CEOCÓ. Roma ir Ho notato 
che anche /'Unità, come i 
pior-iali borghesi, non cita il 
nome dell'autore delle foto. 
Sono contrario a questa pras­
si discriminatoria: ritengo 
che il fatto raccontato per im­
magini debba avere la stessa 
rilevanza dello stesso fatto 
descritto con parole e quindi 
veda regolarmente firmato a). 

Pietro PAVANIN. Lendinar» 
ti Per oltre una settimana su 
tutti i giornali del mondo e 
illc TV hanno gridato e acrif-
io n tutti i modi contro il 
pericolo della contaminazione 
atmosferica causata dal satel­
lite sovietico disintegratosi. 
Ammetto il pericolo della ra­
dioattività atmosferica, am­
metto la casualità dell'inciden­
te e perciò anche una certa 
responsabilità delle autorità 
sovietiche, ma non posso am­
mettere la campagna di odio 
e di calunnie contro l'URSS 
che nella sua ria degli espe­
rimenti ha aperto la strada 
del cosmo »); Francesco 
RUSSO. GelsenWrchen (a La­
voro all'estero e con ramma­
rico guardo alla politica ita­
liana e mi rendo sempre più 
conto che la classe operaia e 
quella più trascurata e di­
menticata »); CLASSE V C 
della scuola elementare di via 
Cunei. Corsicei-Milano (gli a-
lunni ci mandano due belle 
poesie « per far conoscere a 
tutti la nostra protesta contro 
il regime di Pinochet»); Do­
natello MONTECCHI, Grassi-
na (ci mandi l'indirizzo giu­
sto perché quello indicato­
ci risulta « sconosciuto alle 
Poste »). 
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